
INTERPELLANZA 

 

Il signor Pierluigi Zanchi presenta la seguente interpellanza: 

“Purtroppo la zanzara tigre è arrivata anche sul Piano di Magadino; i monitoraggi indicano che ne 

sono state trovate a Cugnasco-Gerra e Gordola. 

L’insetto è tutt’altro che privo di pericoli ed è possibile fautore/vettore di malattie per niente 

piacevoli e pericolose; infatti la caratteristica principale della zanzara tigre è la sua aggressività ed il 

fatto di essere attiva sia di giorno che di notte, anche se predilige la mattina ed il pomeriggio. Si 

riscontra inoltre una sua forte resistenza a veleni comuni ed una straordinaria capacità di 

adattamento all'ambiente. L'Aedes albopictus può trasmettere patogeni e virus come il virus della 

febbre del Nilo, della febbre gialla dell'encefalite di St. Louis, del dengue, l'agente patogeno della 

dirofilariasi e chikungunya. 

La zanzara tigre fu responsabile dell'epidemia di chikungunya del 2005-2006 sull'isola francese di 

Riunione. In settembre del 2006 si stimarono circa 266.000 persone contagiate e si contarono 248 

morti sull'isola. La zanzara tigre fu anche vettore di tale virus causando la prima e unica epidemia di 

chikungunya in Europa. L'epidemia avvenne in Italia, in provincia di Ravenna, nell’estate del 2007, 

durante la quale si contagiarono più di 200 persone.
 
Evidentemente, mutazioni del virus di 

chikungunya vengono trasmesse direttamente e facilmente; ciò fa temere che questa malattia si 

possa nuovamente diffondere tramite Aedes albopictus in queste regioni. 

La zanzara tigre è pure importante nella medicina veterinaria. Per esempio, le zanzare tigre sono 

vettori di vermi parassiti del genere Dirofilaria, agenti della dirofilariasi cardiovascolare in cani e 

gatti. 

Il 7 settembre 2012 il Municipio di Cugnasco-Gerra, con avviso a tutta la popolazione, e il 

coinvolgimento della stessa, ha promosso un’azione di trattamento sul proprio territorio. 

Con l’interpellanza chiediamo quindi: 

1) Il Municipio è al corrente dell’intervento di trattamento del 7 settembre 2012 a Cugnasco 

Gerra? 

2) Esiste un piano analogo di trattamento per le Gerre di Sotto e territori limitrofi del Comune 

di Locarno (Isola Martella, Riazzino, Aereoporto…)? 

3) Esiste, a tale proposito, un coordinamento con i Comuni infestati dalla zanzara tigre? 

4) Se si, quando intendono intervenire le nostre autorità cittadine e con quali modalità (in 

particolare con avviso a tutta la popolazione)? 

5) Se ciò non è previsto, quando e come si intende procedere per tenere sotto controllo questo 

problema, visto che i nostri territori confinano con Gondola e Cugnasco-Gerra?” 

 

LA RISPOSTA 

 

A nome del Municipio risponde il Sindaco Carla Speziali facendo presente che il Municipio è 

cosciente e attivo anche se su questo fronte opera in concerto con l’Autorità cantonale fungendo da 

supporto visto che si gestiscono la sessantina di ovi-trappole posate sul nostro territorio. Il Cantone 

non ha ritenuto di posare ovi-trappole nel territorio delle Gerre di Sotto ma si basa essenzialmente 

sui dati raccolti nelle zone limitrofe. Fino ad oggi la zanzara tigre non ha mai causato in Ticino 

problemi igienico sanitari come portatrice di malattie, ma evidentemente occorre tenere sotto 

controllo la situazione. Si è coscienti che si tratta di un fenomeno in crescita, che sul nostro 

territorio si è manifestato in modo importante solo a partire da quest’anno.  

Alle singole domande risponde come segue: 

1. il Municipio non era al corrente, al momento dell’inoltro dell’interpellanza, del trattamento 

previsto, ma sapeva che era previsto il trattamento sul nostro territorio due settimane dopo; 

2. il piano è stato messo in atto secondo quanto risposto dal competente servizio cantonale che si è 

avvalso principalmente dei meriti dell’APC; 



3. si tratta di un problema che oltrepassa i confini dei singoli comuni ragione per cui il 

coordinamento deve essere garantito dal Cantone; 

4. l’avviso è stato pubblicato tempestivamente prima del trattamento in modo più specifico nei 

quartieri direttamente interessati; 

5. grazie alla nostra segnalazione il Cantone ha esteso l’area di intervento e ha già stabilito che vi 

sarà un trattamento preventivo nei quartieri più sensibili nella primavera dell’anno prossimo. 

 

Il signor Pierluigi Zanchi si dichiara soddisfatto e prenderà contatto con i servizi cantonali perché 

ci sono altre cose da segnalare. 

 

 


